“DAL PERDONO FIORISCE LA SPERANZA”

Celebrazione comunitaria del Sacramento della Penitenza
(Il rito si svolge in due luoghi diversi; si può iniziare in chiesa e continuare altrove o viceversa)

CANTO durante il quale entra il ministro  

Guida: In questo cammino quaresimale verso la Pasqua, siamo riuniti per celebrare la misericordia di Dio, canto di lode e gioia da irradiare attorno a noi. Questo momento diviene un seme di speranza, perché esprime la nostra risposta al Signore che è passato con la sua grazia nella nostra vita rivelandoci l’immensità del suo amore. La vita di ogni uomo è una realtà di deserto, di aridità e di solitudine in cui spesso vincono le nostre resistenze, le nostre contraddizioni; tuttavia la consapevolezza del limite non ci impedisce l’esperienza risanatrice dell’amore di Dio manifestataci in Gesù. 
La celebrazione si svolge in tre momenti che sono contraddistinti da tre rispettivi segni: la Parola, la stola  e i semi. 
Pres: Nel nome del Padre…

Ass: Amen.

Pres: Il Signore, che nella sua infinita misericordia ci rigenera nella libertà dei figli, sia con tutti voi.


Ass: E con il tuo spirito

Pres: Padre buono, che ci accogli con infinito amore, Cristo, fonte della nostra speranza, Spirito d’amore che guidi il volere e l’agire dell’uomo.


Ass: Veniamo a te, per ricevere la consolazione del tuo perdono

Guida: Il sacramento della penitenza deve prendere l’avvio dall’ascolto della Parola di Dio perché proprio con la sua parola Dio chiama a penitenza e porta alla vera conversione del cuore. L’ascolto e la conseguente accoglienza interiore della Parola illuminano i vari aspetti dell’evento che viviamo: il rapporto tra l’immensa misericordia di Dio e ogni persona, il cammino di riconciliazione e conversione che si dischiude all’uomo perdonato, una comprensione nuova del proprio progetto di vita in Cristo. 

 1 parte: SEGNO: viene portato il libro della Parola (mentre si esegue un canto)
Let: Dal libro del Profeta Ezechiele (36,24-28)


Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi. Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio.

Guida: Facciamo nostra la salvezza che Dio ha operato per il suo popolo e rendiamone grazie a Lui pregando il Salmo 136.
Sol: Lodate il Signore perché è buono: Lodate il Dio degli dèi: *

Egli solo ha compiuto meraviglie: *


Ass: eterna è la sua misericordia;

Sol: Percosse l'Egitto nei suoi primogeniti: *

Da loro liberò Israele: *

Divise il Mar Rosso in due parti: *

Guidò il suo popolo nel deserto: *


Ass: eterna è la sua misericordia;

Sol: Lodate il Dio del cielo: *

Egli dà il cibo ad ogni vivente: *

Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi: *


Ass: eterna è la sua misericordia;


         eterna è la sua misericordia.

Canto: Gloria a te, Parola vivente, Verbo di Dio, gloria a te, Cristo maestro, Cristo Signore!


Ritornate a me con tutto il cuore, dice il Signore, perché io sono buono e misericordioso.

Gloria a te, Parola vivente, Verbo di Dio, gloria a te, Cristo maestro, Cristo Signore!

Pres: Dal Vangelo di Luca (15, 11-22)


Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre.


RICHIESTA DI PERDONO

1 Let: : Perdonaci Signore, per i nostri silenzi colpevoli, per la nostra incapacità di opporci al male, di lottare tenacemente per la verità, per la giustizia, per la pace.


Ass: Aiutaci a comprendere i nostri limiti e insegnaci a lavorare umilmente per il Tuo Regno.

2 Let: Perdonaci Signore, se divenendo facile preda delle tentazioni del denaro e del potere, spesso siamo specchio infedele del Tuo Regno.


Ass: Aiutaci a costruire la tua chiesa giorno per giorno, trasformando tutte le pietre scartate dagli uomini in pietre vive per il Tuo Regno.

1 Let: Perdonaci Signore, per la nostra arroganza, la nostra superbia, il nostro sentirci superiori, per tutte le volte che dimentichiamo la differenza tra servizio e potere

Ass: Insegnaci a servirti umilmente, nella consapevolezza che noi siamo soltanto dei “servi inutili”.

2 Let: Perdonaci per tutte le nostre infedeltà, per le nostre indecisioni, i nostri tentennamenti, la nostra paura di seguirti, di essere Tuoi testimoni.

Ass: Insegnaci a rispettare l’unicità di ogni essere, ad accogliere l’altro, il diverso, a ritrovare in ogni uomo il riflesso del Tuo volto.

Abb: Perdonaci Signore, per la nostra pretesa di giudicare con parole forse troppo dure e per tutte le volte che allontaniamo gli altri perché non ragionano secondo i nostri schemi.


Ass: Insegnaci a comprendere la differenza tra chiedere e pretendere, tra dono gratuito e tributo imposto e aiutaci a ritrovare le cose essenziali, il cuore della nostra fede, la porta stretta che porta a Te. 


OMELIA

CANTO (durante il quale ci si sposta in processione verso un altro luogo)  


2 parte: SEGNO: viene portata la Stola

Guida: Ogni cammino di ritorno a Dio è in realtà nuova accoglienza dell’amore misericordioso con cui il Padre ci viene incontro. Egli rivolge a noi il suo volto, perché rigenerati dalla sua presenza diventiamo noi stessi testimoni del suo amore verso ogni creatura.

Pres: Ed ora, pieni di fiducia nella misericordia di Dio nostro Padre, consapevoli che anche dalla preghiera comune scaturisce l’aiuto per un’autentica conversione, diciamo insieme: 

Confesso a Dio…
Pres: Prima del momento centrale di questa celebrazione preghiamo insieme il Padre come Gesù ci ha insegnato, perché rimetta i nostri debiti e ci aiuti a ridonare il perdono ricevuto:
Padre nostro...  

CONFESSIONE E ASSOLUZIONE INDIVIDUALE

Alla fine delle confessioni CANTO 
 3 parte: SEGNO: vengono portati dei semi 
Pres: Guarda, o Padre, questi tuoi figli: il pentimento, le paure, e le debolezze che ti offrono sono il seme di una fede salda, una speranza grande, una carità operosa che li aiuterà a percorrere senza paura la tua strada. Compi tu la loro speranza di poter divenire persone nuove, amando te con tutto il cuore, con tutta la mente, con tutte le forze e i loro fratelli come se stessi. Per Cristo nostro Signore. 
Ass: Amen. 

3 Let: Dal Vangelo di Luca (15, 20-24)


Ass: Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 

5 Let: Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. 

Pres: Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.

Guida: Il sacramento che abbiamo celebrato diventa speranza per la nostra vita, perché porta dentro di sé la possibilità del nuovo. Attraverso il suo perdono sappiamo di poter essere rigenerati continuamente nella speranza perchè  le tristezze e le angosce sono gettate nelle mani del Dio di ogni grazia e possono fiorire in vita nuova

Salmo 31 (a cori alterni)

1 c. Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa, e perdonato il peccato.

Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male 

e nel cui spirito non è inganno. 


2 c. Ti ho manifestato il mio peccato, non ho tenuto nascosto il mio errore.


Ho detto: “Confesserò al Signore le mie colpe” 


e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. 

1 c. Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, 

mi circondi di esultanza per la salvezza.


2 c.  Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell’angoscia. 


Gioite nel Signore ed esultate, giusti, 


giubilate, voi tutti, retti di cuore. 

Pres: Guarda con bontà, o Signore, i tuoi figli, che si riconoscono peccatori e fa’ che liberati da ogni colpa, per il ministero della tua Chiesa, rendano grazie al tuo amore misericordioso. Per Cristo nostro Signore. 
Ass: Amen. 

BENEDIZIONE 
CANTO FINALE
